
 

 

JATROPHA MICROCREDIT SYSTEM - YIEJI, GHANA 

 

Introduzione 

La cittadina di Yieji è la capitale amministrativa del Distretto di Pru, situata sulle sponde del 
Lago Volta, nel Brong – Ahafo, una delle dieci Regioni del Ghana. L’area è caratterizzata da un 
clima umido semi-equatoriale; durante l’arco dell’anno si alternano una stagione secca 
(novembre – aprile) ed una stagione delle piogge (maggio – ottobre), mentre le temperature 
medie rimangono pressoché costanti (circa 27°C).  

Yieji conta circa 35.000 abitanti le cui attività lavorative sono principalmente focalizzate nel 
settore dell’agricoltura e della pesca. Il tasso di disoccupazione è molto elevato, circa il 66%, 
superiore alla media nazionale, circa il 45%. La superficie coltivata nell’area è piuttosto 
limitata rispetto alla totalità delle terre arabili. Questo significa che buona parte della 
capacità agricola della zona deve essere ancora valorizzata. La disponibilità di terreni 
inutilizzati potenzialmente validi per applicazioni agricole è stata alla base di un fenomeno 
migratorio che ha interessato queste aree negli anni scorsi: numerose comunità rurali 
originarie del nord del paese, caratterizzato da un clima arido, si sono spostate nei territori 
limitrofi a Yeji, avviando attività agricole di sussistenza e da reddito ed avviando rapporti 
commerciali con la popolazione autoctona. 

Da un punto di vista ambientale il territorio si contraddistingue per una vegetazione arbustiva 
di taglia medio-piccola, soggetta ciclicamente a fenomeni di taglio da parte della popolazione 
locale. Questa attività è principalmente finalizzata alla produzione di carbone venduto nel 
mercato come combustibile domestico. Un ulteriore sviluppo agricolo non implicherebbe 
quindi un impatto ambientale significativo. 

L’agricoltura da reddito nel paese è stata più volte incoraggiata nello scorso decennio dal 
governo centrale. Tuttavia, in alcuni casi la strategia attuata non si è rivelata vincente, non 
promuovendo gli investimenti di carattere industriale che avrebbero dovuto accompagnare lo 
sviluppo del settore agricolo. Un esempio tra tutti è stato il piano di promozione del settore 
dell’olio di palma all’interno del PSI (President's Special Initiative). Gli investimenti da parte 
delle comunità rurali, incoraggiate dal governo, per il proliferare delle piantagioni di palma 
non sono stati supportati dallo sviluppo industriale. Questa situazione ha portato ad un 
progressivo indebitamento degli agricoltori impossibilitati a piazzare il loro prodotto, ed al 
fallimento del programma stesso. Esperienze di tale entità hanno dimostrato come la 
diffusione delle colture da reddito destinate alla trasformazione (ad esempio alla produzione 
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di olio vegetale) debba necessariamente basarsi sulla creazione di un mercato della specifica 
materia prima, garantito dalla presenza di strutture di processo (ricettrici). 

Nel caso in cui le comunità rurali fossero in grado dotarsi dei mezzi necessari per la 
produzione del prodotto finito (ad esempio l’olio), queste potrebbero centrare due obiettivi 
fondamentali: 

 Garantire uno sbocco commerciale della materia prima prodotta (semi oleaginosi) 

 Ricavare un maggior valore aggiunto dalla commercializzazione di prodotti finiti (olio) 

Prendendo atto dell’impossibilità di frazionare e decentralizzare completamente la fase di 
processo (spremitura), una struttura consortile potrebbe venire incontro alla realizzazione 
di questo scenario. 

Nella Provincia di Yeji l’interesse per la Jatropha curcas, come oleaginosa per la produzione di 
olio vegetale ad uso industriale, ha determinato lo svilupparsi di alcuni progetti agricoli di 
differente entità. Le iniziative principali, di impronta e dimensione industriale, sono state 
promosse da investitori stranieri; altre piccole realtà di carattere locale sono sorte sulla scia 
di quest’ultime. Il presente progetto potrebbe sviluppare ulteriormente la rete dei piccoli 
agricoltori, fornendo inoltre uno strumento utile al dialogo commerciale con i soggetti 
industriali che in tal senso potrebbero rappresentare il necessario sfogo commerciale.  

 

Obiettivi  

L'intervento è finalizzato a migliorare le condizioni economiche delle comunità rurali della 
Provincia di Yeji attraverso la diffusione della Jatropha curcas come coltura da reddito. Il 
progetto si pone come obiettivo la creazione di un modulo consortile per la gestione di un 
frantoio di olio di Jatropha che sarà venduto nel mercato nazionale al prezzo di mercato. 

 

Metodologia 

La presente iniziativa dovrà essere sviluppata partendo dalle ÒÅÁÌÔÛ ÅÓÉÓÔÅÎÔÉ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ in 
oggetto, e creando una sinergia tra i Partners coinvolti.  

 Formare la comunità locale sulle pratiche agronomiche inerenti alla coltivazione della 
Jatropha curcas e sulla potenziale redditività della coltura; 

 Coordinare la costituzione di un consorzio agricolo che sarà il beneficiario delle strutture 
ed impianti forniti; 

 Installare un vivaio in collaborazione con la comunità locale e distribuire le piante di 
Jatropha; 

 Installare ed avviare un impianto di estrazione della capacità di 250 kg di seme per ora 
(1,5 ton giornaliere considerando 6 ore di funzionamento); 

 Coordinare la rete commerciale per la vendita dei prodotti finiti nel mercato nazionale. 



 

 

Alla fine del progetto si prevede di analizzare la replicabilità del modello testato e 
diffondere i risultati attraverso il portale Jatrophabook.org. 

 

Jatropha Microcredit System 

Il  sistema di microcredito si baserà sul seguente sistema: 

I beneficiari si dovranno dividere in gruppi composti dalle 3 alle 10 persone, secondo il 
principio dei Solidarity Group in cui ogni partecipante risponde del credito degli altri 
membri in proporzione alla quota del proprio prestito. 

Il Dipartimento di Agricoltura locale, dopo la fase di formazione e l’installazione del vivaio, 
distribuirà le piantine ai coltivatori pronte ad essere messe in campo. Verrà erogato un 
contributo per i primi due anni in cui la produttività per pianta sarà bassa: ρππΌ ad ettaro 
piantato per il primo anno,  200 Ό il secondo anno se verrà dimostrato che le piante sono in 
buone condizioni.  

Il Dipartimento di Agricoltura di Yeji, in accordo con il consorzio agricolo, assicurerà 
Ìȭacquisto delle sementi prodotte dai gruppi. Tra il terzo e il quinto anno parte degli introiti 
dalla vendita dell’olio serviranno da controparte per la restituzione del credito erogato nei 
primi due anni. 

Parte dei proventi del sistema di microcredito saranno utilizzati per l’espansione del 
modello a nuovi gruppi. 

 

Risultati attesi 

Il progetto, come decritto, prevede delle attività di know-how transfer ed altre relative 
all’implementazione di impianti. I risultati attesi possono essere quindi riassunti in: 

 Aumento del reddito degli agricoltori delle comunità rurali coinvolte; 

 Introduzione di un sistema di gestione consorziata di strutture funzionali a filiere agricole; 

 Aumento del tasso di occupazione dell’area. 

 

Impatto 

Il progetto, della dimensione agricola di circa 120 ha, prevede il coinvolgimento di circa 60 
agricoltori consorziati, principali beneficiari. Considerando che la gestione delle piantagioni 
debba prevedere l’impiego stabile di circa 1 persona per ha, si stima che il modulo consortile 
possa avere una ricaduta diretta su circa 120 lavoratori agricoli.  

Oltre alla filiera agricola il progetto si propone di istallare un impianto di estrazione di olio 
di Jatropha. Questo prevederà l’impiego di 1 operaio specializzato e di 3 collaboratori non 
specializzati. Al di la del semplice dato occupazionale un impatto di interesse è la creazione 
della connessione tra fase agricola e di processo in piccola scala. Questa situazione può 
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aiutare gli agricoltori a comprendere i vantaggi economici di integrarsi a valle della catena 
produttiva, ed a conoscere le potenzialità di strutture aggreganti. 

Da un punto di vista ambientale, come già sottolineato, lȭÉÍÐÁÔÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ î ÐÏÓÉÔÉÖÏȢ L’area 
in oggetto è già caratterizzata da attività di taglio non controllato e illegale finalizzato alla 
produzione di carbone. L’utilizzo di terreni per la coltivazione di arboree come la Jatropha 
curcas non apporterebbe bilanci negativi in merito al carbonio stoccato/sottratto. Inoltre, 
considerando che le parcelle sarebbero di piccole dimensione e sparse in una vasta area, 
ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ con l’agricoltura tradizionale non rappresenterebbe un problema.



 

 

 

 

Partner proposti 

1. JatrophaBook Onlus (I) 

2. Dipartimento di Agricoltura di Yeji (GH) 

 

Budget di progetto 

Valore totale dell’investimento ρσψȢπππ Ό, distribuiti nel seguente modo: 

  
Project design  ú 10.000 

Realizzazione e gestione vivaio  ú 9.000 

Realizzazione strutture  ú 8.000 

Realizzazione impianto di spremitura  ú 45.000 

Gestione impianto primo anno  ú 8.000 

Corsi di formazione  ú 15.000 

Coordinamento e realizzazione cooperativa  ú 3.000 

Monitoraggio e disseminazione  ú 10.000 

Microcredit system  ú 30.000 

 ú138.000,00 

  

Cronogramma 

 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 

Design Progetto                          

Realizzaz. e gestione vivaio                          
Distribuzione piantine                          

Corsi di formazione                          

Installazione pressa                          

Gestione impianto                          
Coordin./realiz. cooperativa                          

Replicabilità e diffusione                          

 

 

 

 

 

  

 


